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INCENTIVARE LE IMPRESE A FARE UN MAGGIORE RICORSO ALLE

POLIZZE ASSICURATIVE PER I DANNI ALLAMBIENTE, ATTRAVERSO

IL SISTEMADEL CREDITO D'IMPOSTA AL 20%: È L'OBIETTIVO DI

UNA PROPOSTADI LEGGEPRESENTATAIL MESE SCORSO ALLA

CAMERA DEI DEPUTATI,CHE PUNTA A DIFFONDERE NEL MONDO

PRODUTTIVO UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA SUI RISCHI CHE

COINVOLGONO UN AMBITO COSÌ DELICATO
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In Italia la protezionedell'ambienteè un tema ancora
troppo sottovalutatotra gli operatorieconomici.Sono
infattimeno del 2%le aziendechehanno attivatodel-

le polizze assicurativea coperturadei rischi di danno
ambientale.Ecco perché il principio cardine secondo

cui chi inquina, paga, a cui si devono attenere tutte
le imprese, nascondedue debolezze.La prima è che

inquinarel'ambienteè un attograve, e non è sempre

detto chesia semplice(o addirittura possibile)bonifi-

care in modoefficace.La secondaè chese il danno è

ingente,nell'ordine di milioni di euro, e l'azienda do-

vesse risultare insolvente,il costodella bonifica va a

ricadere su tutta la collettività.L'opzioneidealeè per-

tanto quella della prevenzione,da attuare attraverso
un sistemadibuonepratiche da tenere strutturalmen-

te agganciatealla cultura aziendaledell'impresa.Va in

questo sensola propostadi legge avanzatadall'ono-

revole MariaChiaraGadda(Italia Viva) e presentata
il mesescorso alla Cameradei Deputati. L'iniziativa

parlamentare- il cui testo èstato sottoscrittodai par-

lamentari Rosato,Sottanelli,Ronetti,Benzoni e Ruffi-

no - punta, attraversoil sistemadel credito d'imposta

al 20%, a incentivare le imprese a fare un maggiore
ricorso alle polizze per danni all'ambiente, tutelando
così il patrimonio aziendalee migliorandola gestione
e l'impatto derivante dairischi ambientali.

LA PROPOSTADI LEGGE,
NEL DETTAGLIO
Nel dettaglio, la proposta di leggesi basasu sei arti-

coli. L'articolo 1 enunciaquelle che sono le finalità e

i principi generali del testo,mentre l'articolo 2 pro-

muove il riconoscimento,per le imprese, di un credi-

to di imposta del 20% a favore della sottoscrizionedi

polizze per il rischio di danno ambientale.Lo stesso

schemadel credito d'impostadel 20% siapplica anche

a coperturadelle spesesostenutedalleaziendeper ot-

tenere il riconoscimentodella certificazione Uni/PdR

107:2021Ambiente Protetto - Linee guida per la pre-

venzione dei danni all'ambiente - Criteri tecnici per
un'efficace gestione dei rischi ambientali (articolo 4)

cheviene equiparatoagli incentivi già riconosciuti per
Emas,per la certificazioneUni En Iso 14001:2015 (ar-

ticolo 3) e per gli interventi di prevenzionedegli eventi

di danno all'ambiente quali la manutenzione sui ser-

batoi interrati e sui bacinidi contenimento(articolo 5).

L'articolo 6 definisce invecequelli che sono gli oneri

finanziaria caricodello Statoper l'anno 2024chesono

pari a: 1,820 milioni dieuro per l'attuazione della di-

sposizione dicui all'articolo 2, un milionedi euro per
l'attuazionedell'articolo4, e2,2 milioni di euro per le
disposizionidell'articolo 5. Per l'articolo 3 invecenon
è previsto alcunonere statale.

Do sinistra: Pietro Negri, Simona Andreazza, Maria Chiara Gadda,

Lisa Casali, Donato Speroni e Alessandra Pasetti
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ACCOMPAGNARELE IMPRESE
A UNA MAGGIORECONSAPEVOLEZZA
Alla presentazionedei contenutidel testo della pro-

posta di leggeerano presenti,oltre alla prima firma-

taria on. Gadda,ancheLisa Casali,managerdi Pool

Ambiente,Simona Andreazzadel servizio danni di

Ania, PietroNegri, segretariogeneralediAiba, Dona-

to Speroni,editor in chief dell'Asvis (Alleanzaitaliana

per lo sviluppo sostenibile)eAlessandraPasetti,capo
dell'ufficio romanodi Uni (Ente italiano di normazio-

ne). L'on Gaddaha spiegato che la propostadi legge

"vuole provare a creareconcretamente le condizioni
per prendere per mano le imprese, soprattutto quelle
più piccole,chepotenzialmentepossonogenerareim-

patti nefasti sull'ambiente. A volte disattenzioni pos-

sono provocaregravissimi danniaziendali". E, come

osservatoda Lisa Casali, presso le imprese italiane
mancauna vera cultura a favore della prevenzionee

della riparazionedei danni alle risorse naturali."Gli
investimenti nella gestione dei rischi ambientali sono
limitati e le imprese più virtuoseda questopunto di vi-
sta difficilmente ne hannoun vantaggio competitivo".

Casali ha ricordato che, secondouna stima effettuata
dal Pool Ambiente, sonomeno del 2% le aziende che

hannosottoscritto una copertura completaper i dan-

ni all'ambiente,"con il rischio d'insolvenzain casodi
dannoall'ambienteche è, infatti, particolarmenteele-

vato nel nostro paese",hadetto.
Anche il Piano nazionale di adattamento ai cambia-

menti climatici (Pnacc)prevedetra le misure necessa-

rie da implementarea livello nazionale la promozione

di copertureassicurativeper i danni agli ecosistemi
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anche in conseguenzadi eventi naturali estremi che
ad esempiopotrebberoesserela causa scatenantedi

un incidente in aziendacon conseguentedanno alle

risorse naturali.

GLI INTERVENTI NECESSARI
Per l'Ania, la propostadi legge presentatadall'on.
Gadda"è molto interessanteperchéprevedeincentiva-

zioni fiscaliper le impresechestipulanouna copertura
ambientale.Auspichiamo- ha detto Andreazza- che

questemisure rappresentinoun punto di partenza e
non di arrivo. Nell'otticadiun aumentodellabaseas-

sicurativa sarebbeopportunochetali incentivi fossero
accompagnatiancheda altri tipi di interventidinatura
pubblicae da campagnedi sensibilizzazionesul tema".
Molto favorevoleancheil giudiziodegli intermediari."I

broker - ha detto PietroNegri - sono professionistiche
possonoconcretamenteaiutare i clienti, in particolare
le Pini, acomprenderee valutaremeglioi nuovi rischi
Esgche vannovia via manifestandosinella loro cre-

scente gravità, frequenzae intensità. Al tempostesso

sonoprofessionisticapacidi rappresentareal mercato
assicurativo tali bisogni,nell'ottica di stimolare una
risposta e una più rapida innovazionedei prodotti".
Negri ha quindi auspicatoche si arrivi a considerare
i fattori Esg nella valutazionedel rischio, "come già

in parteavvienenellavalutazionedelmerito finanzia-

rio", affinchéquestapraticapossadiventaresempredi

più "un fattore concorrenzialeancheper effettodella
spinta esercitatadalle grandiimprese sulle rispettive
supplychain. Non tenercontodi tale evoluzione- ha

aggiunto- potrebbe determinare,nel medio termine,

rilevanti effetti sulla capacitàdelleimprese di mante-

nere la loro competitività".

CREAREMECCANISMI VIRTUOSI
DonatoSperoniha ricordatocome,dallo scorsoanno,
la tuteladell'ambienteè entrataa farpartedei principi

fondamentali della nostraCostituzione."Le sfide che

dovremoaffrontare neiprossimianni - ha ammonito -

saranno moltodifficili, perchél'areadel Mediterraneo
sarà tra quelle maggiormenteinvestite dal cambia-

mento climatico.L'iniziativa dell'onorevoleGaddasi

muove certamentenella giusta direzioneper garantire
una maggioreprotezionedai rischi connessialle atti-

vità produttive".
Per questoè importantestabilire dei punti fermi, e va
in questosensoil lavorodi Uni, impegnatanel costrui-

re unpercorsochepossaaccompagnarele sceltedelle
imprese. AlessandraPasettiha parlato delle "prassi
di riferimento", che servonosoprattuttoper include-

re nuovetecnologiee trasmetterel'innovazionee la

conoscenza." Prassie norme sono spesso integrate
nella normativa cogente,e gli standard fanno parte
integrantedellacostruzionedi una unicametrica con-

divisa, e rappresentanoun esempioconcretodi col-

laborazione tra pubblico e privato. L'essenziale- ha

aggiunto- è spiegarealle impresein maniera chiara
cosasignifichifareprevenzionedei danni ambientali".
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